
DILETTANTI
STASERAA PADENGHE
L’ATTOTERZO
DILODRINO-VIGHENZI

Va in scena stasera al «Co-
munale» di Padenghe del
Garda l’atto terzo della sfi-
da tra Lodrino e Vighenzi,
recupero del recupero del-
l‘11a giornata del girone F di
Prima categoria. Dopo due
rinvii (domenica24novem-
bre per 10 centimetri di ne-
ve, mercoledì 27 novembre
peril terrenocompletamen-
te ghiacciato) le due società
sisonoaccordateperl’inver-
sionedicampo,qundistase-
rasigiocasulGardaconini-
zio alle 20.30. Gara impor-
tante per il cammino di en-
trambe le squadre, coi gar-
desani primi della classe e
pronti a vendicare il primo
ko stagionale subito dome-
nica a Urago Mella (0-3) e a
riallungareinclassificapro-
prio sui rossoblù (ora a -2).
Appena più attardato il Lo-
drino che cercherà con un
successo il sorpasso in clas-
sifica al Borgosatollo.

berto De Zerbi, applaudito
da tutti gli altri tecnici pre-
senti alla serata (tra i quali
Dario Bonetti). Una cena
iniziata con un antipasto
particolare,graziealle lezio-
nidi tatticadiLorenzoCiul-
li, preciso e meticoloso, in
grado di catapultare sui
suoi schemi l’attenzionege-
neraledelletavolatepresen-
ti. Per l’Aiac di Brescia non
è ancora tempo di vacanza:
venerdì alle 11 nell’aula di
scienze motorie della facol-
tàdimedicinaRenzoUlivie-
ri incontrerà gli studenti.

Lasocietà

Santini«dg»
Ec’èlanovità
D’Amico

Via i 6 mesi per omessa denuncia ai tempi del Legnano:
«Cosìè statariconosciutala miaassoluta innocenza
Abbraccioil club percui allenoora: serioeaffettuoso»

Alberto Armanini

StranalavitasetichiamiDavi-
de Mandelli e giochi nel Lu-
mezzane.Ladomenica,purac-
comodandoti inpanchina con
le riserve, sei il capitano della
squadra. Due giorni dopo, al-
l’improvviso, ne sei diventato
l’allenatore: fasciaemagliaso-
noappese (per sempre)alpro-
verbiale chiodo; indosso van-
nok-way e fischietto.
Ieri, frugandosi nelle tasche

a fine seduta, l’allenatore pro-
tempore del Lumezzane ha
trovato un foglietto stracolmo
di appunti, schemi, indicazio-
ni ed esercizi, scritto a quattro
mani con Michele Marcolini.
Era stato il tecnico convale-
scente a suggerire alla società,
dalla «mutua», la promozio-
ne per il suo capitano e amico.

CHE MANDELLI fosse il prescel-
toerafacilmenteintuibile.Tra-
scorsi i tempinecessariperfir-
mare i contratti e ricollocare
alcuni uomini in società (Raf-
faleSantini) ilpresidenteRen-
zo Cavagna e il diesse Chri-
stian Botturi, certamente con
la consulenza di Luca Nem-
ber,hannoconfermatolamos-
sa: allenatore subito; vice dal
ritorno in panca della prima
guida.

Lascelta testimonia anche la
pienafiduciainMarcolinie,ta-
citamente, rappresenta un in-
coraggiante bollettino medi-
co.
Mandelli ha visitato l’amico

nella sua convalescenza vero-
neseperereditaretemporane-
amente il suo mandato tecni-
co. Poi si è precipitato a Lu-
mezzane per sciogliere il con-
tratto da calciatore e firmare
quello da tecnico. Da lunedì
pomeriggio ha smesso così di
essereun giocatore. «E’un be-
ne che sia successo in questo
modo-assicura-.Cosìnonsen-
tirò la nostalgia del campo. Il
calciogiocatoègiàunricordo:
prima o poi doveva succede-
re». E doveva accadere pure
che lacoppiadegli exChievosi
riformasse in panchina. «Pro-
babilmenteerascrittodaqual-
che parte che dovessimo lavo-
rare insieme - ammette -. Ho
sempre voluto collaborare
con Michele anche fuori dal
campo, mi spiace soltanto che
non siano circostanze felici
quelle che hanno trasformato
il desiderio in realtà».
L’intesa tra i due è nota, ma

inquestigiornisistarinnovan-
do sotto altre forme. «Ci sen-
tiamoecivediamosempre-di-
ceMandelli -.Mihafattopiace-
recheMicheleabbiaacconsen-
titoallasostituzioneperilperi-

odo della convalescenza. Con
l’okdellasocietàiniziaunnuo-
vocammino.Vorrei soloche la
mia guida in solitaria durasse
poco: tutti stiamo aspettando
Marcolinie lovogliamopresto
inpanchina».

IL PRESIDENTE Renzo Cavagna
riferisce di cambiamento ne-
cessario: «Abbiamo capito
cheMarcoliniavràunadegen-
za più lunga del previsto - rife-
risce il massimo dirigente
rossoblù -. Per questo motivo,
in piena intesa con lui, voleva-
mo un sostituto. Così è stato
scelto Mandelli, amico di vec-
chiadata diMarcolini e inpie-
na sintonia con lui». Ci sono
però dei riflessi sul campo:
«Perdiamo un giocatore dav-
vero forte, importante per la
nostrasquadra-assicuraCava-
gna-.Malasceltaerainevitabi-
le. Al ritorno dell’allenatore,
Mandelli diventerà suo vice.
La panchina è di Marcolini.
Nessuno qui intende sottrar-
gliela».
Il presidente commenta an-

che il momento sportivo: «La
squadra ha valori importanti
mai risultatinonsono in linea
con le mie aspettative - dice -.
Nonèunmomentofacileean-
che la nostra società risente
della crisi economica. Tutta-
via l’organico è importante.
Forsenonsièancoracreatal’a-
malgama tra i giocatori, ma le
potenzialitàdellarosasonosu-
perioriairisultatiarrivati fino-
ra».
Mandelli proverà a riportare

lasquadrainlineaconleaspet-
tative già da domenica. Avver-
sario il Como: «Squadra da 8
puntinelleultime4partitegio-
cate -ricorda-.MaancheilLu-
mezzane ha qualità».•
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Spostandounuomo in
panchinail Lumezzanesi trova
adovercambiaregran parte
dellastrutturasocietaria.
L’impiegodi DavideMandelli
comeallenatorepro-tempore,
quindicome vicedalritorno in
panchinadiMichele Marcolini,
muovepiùdiunapedina nello
scacchieredirigenziale.

MANDELLIprenderà il postodi
Raffaele Santini, chedasubito
lascialapanchina per
accomodarsidietrola
scrivania: èil nuovo direttore
generaledellasocietà.
Contestualmentefail suo
ingressoinsocietàFabio
D’Amico.Lumezzanese,
collaboratoree grandeamico
diLucaNember,entra come
nuovo direttoretecnico del
club.«Lo ritengo unuomo di
fiduciaal qualedelegarei
problemidellasquadra -
affermaRenzo Cavagna-.
Starà vicinoai giocatorie
fungerà daelmentodicollabte
frala societàei calciatori».

D’AMICOseguiràla prima
squadradavicino durante gli
allenamenti,sarà interlocutore
privilegiatodell’allenatore edei
giocatori.Riferirà poia Renzo
Cavagna, cheper numerosi
impegnidi lavorononpuò
partecipareattivamente alla
quotidianitàdel Lumezzane.•
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Sergio Zanca

Assolto! Dopo la vittoria a San
Marino nell’ultimo turno di
campionato, Beppe Scienza
ha fatto il bis, conquistando
unaltrosuccesso,stavoltaata-
volino. Nella riunione di ieri,
la seconda sezione della Corte
diappellofederalehacancella-
to la squalifica di 6 mesi deci-
sadallaCommissioneDiscipli-
nare il 23 ottobre. Così dome-
nica, inoccasionedellagarain-
terna con la Pro Patria, l’alle-
natoredellaFeralpiSalòpotrà
tornare in panchina. Il comu-
nicato è stato diffuso sul sito
dellaFederazionepochiminu-
ti prima delle 20.
«Sono felice del verdetto di

proscioglimento, che ricono-
sce la mia assoluta innocenza
– il commento di Scienza -. Un
grande abbraccio, anche da
parte della mia famiglia, va al
presidenteGiuseppePasini, al
general manager Marco Leali
ealdirettoresportivoEugenio
Olli. Non voglio dimenticare
nemmeno tutti gli altri diri-
genti, lo staff e la squadra, che
hanno dimostrato affetto e se-
rietà in queste settimane diffi-
cili. Ma un grazie particolare
va ai legali, avvocati Cesare Di
Cintio e Daniela Catini, autori
diunverocapolavoro».Vener-
dì mattina il tecnico terrà una
conferenza-stampaallostadio
Turina.

La Disciplinare aveva ritenu-
to Scienza colpevole di non
avere denunciato il colloquio
traildirigenteGiuseppePadu-
la, del Legnano, la squadra
che allora guidava, e il general
manager del Rodengo Massi-
moFrassi,conl’obiettivodiag-
giustarel’ultimagara, inFran-
ciacorta, il 9maggio 2010, vin-
ta5-1dai lilla,checosìentraro-
no nei play off.

IN BASE agli atti inviati dalla
magistraturaordinariadiCre-
mona, e all’indagine effettua-
ta dalla Procura Federale, cul-
minata nella richiesta di 3 an-
ni di squalifica per illecito
sportivo, la Commissione pre-
sieduta da Sergio Artico aveva
sostenutochec’erastatounin-
contro tra Padula e Frassi gio-
vedì 6 maggio 2010, tre giorni
prima della gara incriminata,
al casello autostradale di Bre-
sciaEst,dopoaverepreannun-
ciato l’appuntamento al diret-
tore sportivo delLegnano Lui-
gi Abbate e a Scienza, i quali
esortaronoallaprudenza,sen-
za avvertire chi di dovere. Da
qui la condanna a 6 mesi per
omessa denuncia.
IerilaCortediappellofedera-

leha prosciolto sia Abbate che
Scienza. Nel riconoscere la lo-
ro innocenza, ha annullato il
primo verdetto. Le motivazio-
ni verranno rese note nelle
prossime settimane. Invece
Massimo Frassi, ormai fuori

dal mondo del calcio, non ha
presentato ricorso. Di conse-
guenza la sua squalifica, sem-
pre di 6 mesi, non è stata can-
cellata, al pari dei 3 anni com-
minati a Padula.
Per fissare il processo di se-

condo grado ci sono voluti 40
giorni (adAntonioContedella
Juventus ne bastarono 12). In
queste settimane i giudici
sportivi hanno continuato a
tergiversare. Nonostante le
sollecitazioni dell’avvocato Di
Cintio (tra l’altro consigliere
di amministrazione del Nova-
ra, società a cui riuscì a far to-
gliere l’anno scorso un paio di
puntidipenalizzazione),soste-
nevano di essere oberati di la-
voro.Ieri, finalmente, lavicen-
da si è sbloccata.
Restail fattocheScienza,pur

continuandoapreparare igio-
catori nel corso della settima-
na, è stato costretto ad rinta-
narsi in tribuna per 5 partite.
Alsuoposto, inpanchina,èan-
dato il vice, Lucio Brando, con
un bilancio positivo: 2 vittorie
(contro Como e San Marino),
2 pareggi (a Chiavari con l’En-
tella e in casa con l’AlbinoLef-
fe), una sconfitta (a Bolzano
col Sudtirol).
Scienza ha vissuto un brutto

periodo.Adesso laCortediap-
pello federale ha cancellato la
pena che gli era stata inflitta.
Ma nessuno gli restituirà mai
l’amarezzaprovata.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.La Cortediappello federale hatoltoaltecnico dellaFeralpi Salòlasqualifica decisa inprimo grado dallaCommissionedisciplinare

Scienzaassolto:domenicain panchina

PerBeppe Scienza l’esilioin tribuna èfinito: annullatalasqualifica, può tornareasedere inpanchina

LEGAPRO.Dadifensore ad allenatorefino alritornoa Lumezzanedell’amico convalescente

Mandelli, inizia lanuova vita
«MaaspettoquiMarcolini»

DavideMandelli: in unlampo dacalciatore atecnico rossoblù FOTOLIVE

Il presidente Cavagna: «Perdiamo un giocatore forte, ma era inevitabile»


